
 
COMUNE DI CASTEL SAN PIETRO TERME 
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Deliberazione n.  64 
COPIA 

Cat.  1   Cl.  4   Fasc.  1 
 
 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
OGGETTO:  REGOLAMENTO PER LA FORMAZIONE DI UNA GRADUATORIA 
APERTA FINALIZZATA ALL’ASSEGNAZIONE DI ALLOGGI IN L OCAZIONE A 
CANONE CALMIERATO E CONCORDATO”. APPROVAZIONE 
 
 
L’anno DUEMILATREDICI  il giorno  4  (QUATTRO)  del  mese di  LUGLIO  alle ore 19,00 nella sala 

delle adunanze, si è riunito il Consiglio Comunale. 

All’appello risultano: 

 

1) BRUNORI SARA  Presente 

2) DALL’OLIO FRANCESCO Presente 

3) ROFFI FRANCESCO  Presente 

4) BROCCOLI BARBARA Presente  

5) TRAZZI STEFANO  Presente 

6) MARTIGNANI MICHELE Assente 

7) MARCHETTI FRANCESCA Presente  

8) GRANDINI DAVIDE  Assente 

9) BONDI ANDREA  Assente 

10) PERNISA BARBARA  Presente  

11)    GRILLINI PIETRO   Presente                                                                                                                                                                                          

12)    ZANASI CRISTINA               Assente   

13)   SODDU LUCA  Assente 

14)  GALLO GIANLUIGI  Presente 

15)   PARESCHI MARIA  Presente  

16)   BARONCINI ELISA  Assente  

17)   BOTTIGLIERI LUIGI  Assente  

18)   RITO FRANCESCA  Assente  

19)   VOLTA GINO   Presente 

20)   FALCONI CARMEN   Presente  

21)   GIORDANI PAOLA  Presente  

 
Assessori presenti: Dalfiume Sauro, Bellavia Roberta, Montebugnoli Stelio, Baldazzi Cristina.  
 
Totale  presenti:  13 Totale assenti:  8 
 
Partecipa alla seduta, il  Segretario Generale,  dott.ssa Cinzia Giacometti 
 
Il Presidente TRAZZI STEFANO  dopo aver constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la 

seduta ed invita i Consiglieri a trattare l’argomento in oggetto, previa nomina degli scrutatori nelle persone 

dei Signori: 

1) Grillini Pietro  2) Marchetti Francesca  3) Gallo Gianluigi 
 

 



 E’ entrato il Consigliere Francesca Rito:   14 presenti 
E’ entrato il Consigliere Andrea Bondi: 15  presenti 

E’ entrato il Consigliere Michele Martignani : 16  presenti 
E’ entrato il Consigliere Cristina Zanasi : 17 presenti  

Entrano  l’Assessore Chiara Del Vecchio  e l’Assessore Cristina Baldazzi. 
 

Assessore Baldazzi: l’atto rientra nella complessiva revisione delle politiche per la casa necessaria 
stante il momento. Si rivolge ai cittadini con redditi troppo alti per l’erp e troppo bassi per il 
mercato libero. Si rivolge a tipologie familiari particolari.  Sono riunite 3 tipologie di alloggi. Si 
farà un’unica graduatoria, con una Commissione. Abbiamo dato la prevalenza a cittadini residenti 
da almeno2 anni, per l’accesso vi sono altri requisiti… Illustra i criteri scelti che sono espressi dai  
punteggi ipotizzati. 
 
Consigliere Cristina Zanasi (Gruppo P.D.): sottolineo l’ampia discussione, il percorso è partito 
molto tempo addietro. Mi pare abbiamo condiviso anche con la Minoranza questo provvedimento. 
 
Capogruppo Carmen Falconi (Gruppo Uniti per Castello): vero, è un percorso fatto insieme, il 
reddito isee pareva alto, ma abbiamo pensato di adottarlo, per favorire l’uscita dagli alloggi erp. 
 
Capogruppo Gianluigi Gallo (Gruppo P.D.L-Lega Nord): è una tipologia diversa dall’ers,  ma 
sono state accolte istanze, perciò guardiamo se il concetto della residenza qui accolto può essere 
introdotto, ad esempio abbassato a 6 mesi, nell’ers. 
 
Consigliere Cristina Zanasi (Gruppo P.D.): abbiamo innestato la marcia della fiducia con i 
proprietari. 
 
Indi, 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
RICHIAMATI: 

- il progetto di Affitto Garantito di cui all’atto di indirizzo del Consiglio Comunale 
Deliberazione n° 169 del 21/12/2005 ed i bandi approvati con deliberazione CC n° 142/2006 
e ss.mm. ed ii.; 

- il Regolamento per l’assegnazione di alloggi in locazione permanente nel Comune di Castel 
San Pietro T., ai sensi dell’art.12 della Legge Regionale n. 24/2001 approvato con le proprie 
precedenti deliberazioni n.76 del 31/05/2007 e n. 90 del 28/06/2007; 

 
VISTI  l’art. 12 comma 2  della legge regionale n. 24/2001, la legge 431/1998 e ss.mm.ii. e la legge 
328/2000; 

 
VISTE ALTRESI’: 

 
- la deliberazione del Consiglio Comunale n. 19 del 19.2.2004 con la quale si è approvato ai 

sensi della legge regionale 24/2001 l’intervento relativo alla realizzazione di un fabbricato a 
Osteria Grande in Via Grazia Deledda n. 51 e 53 per 18 alloggi, di cui n. 9 di E.R.P. 
destinati alla locazione semplice e n. 9 destinati alla locazione permanente;  

- le deliberazioni CC n° 161 del 29.12.2006 e n° 146 del 20.12.2007 relative al contratto di 
servizio con Solaris nelle quali si definiscono le funzioni di gestione degli immobili sociali di 
proprietà comunale con particolare riferimento alle seguenti funzioni di gestione dell’ERP 
(rep contratti: 2199 del 31.12.2006 e 2448/2449 del 31/12/2007) : “il Comune di Castel San 



Pietro Terme affida  a Solaris s.r.l. l’istruttoria dei  procedimenti concorsuali e la 
predisposizione delle graduatorie dei richiedenti, per l’assegnazione e revoca degli alloggi di 
e.r.p., nonchè la mobilità  ed ogni altro provvedimento inerente l’accesso e la permanenza in 
essi, in conformità con il Regolamento comunale emanato dal Consiglio Comunale e 
successive sue modifiche ed integrazioni  approvate ed approvande”; 

- le deliberazioni C.C. n° 32 del 21.03.2002 e n° 74 del 30.06.2010 con le quali si è approvato 
il “Regolamento per l’applicazione dell’ISEE ai servizi e alle prestazioni agevolate comunali 
e norme sui controlli delle dichiarazioni sostitutive”  

-  
 

CONSIDERATO CHE: 

-  a seguito della grave crisi economica mondiale ha impresso una forte accelerazione alla 
maggior parte dei progetti previsti dal “Nuovo Patto per la Qualità dello Sviluppo 2009-
2013” e agli Accordi attuativi ad esso collegati, a partire da quelli anticrisi finalizzati al 
sostegno sia delle imprese e dei lavoratori in difficoltà sia delle famiglie con problemi 
abitativi, economici e sociali; 

- per contribuire ad aiutare in modo efficace tali nuclei familiari, il comune di Castel San 
Pietro Terme ha ritenuto opportuno in questi anni rivedere i Regolamenti già attivi inerenti 
le politiche per la casa, al fine di creare opportunità alle diverse fasce della popolazione che 
necessitano di tutela e/o supporto; 

- le modifiche apportate rispetto al Regolamento precedente siano attualmente più rispondenti 
alle necessità del territorio e alle condizioni del patrimonio abitativo del Comune; 

 
 
VISTA   la proposta del “Regolamento per la formazione di una graduatoria aperta finalizzata 
all’assegnazione di alloggi in locazione a canone calmierato e concordato” che costituisce parte 
integrante e sostanziale della presente deliberazione (Allegato A); 
 
TENUTO CONTO  che tale proposta del Regolamento è stata presentata alla Commissione Servizi 
Sociali, riunitasi in data 13.06.2013, la quale ha valutato positivamente i criteri previsti del 
Regolamento stesso, da sottoporre al Consiglio comunale, apportando alcune modifiche, come da 
verbale n° 15 e ha espresso il parere ai sensi dell’art. 61 del Regolamento sul funzionamento del 
Consiglio Comunale, che viene allegato alla presente deliberazione per costituirne parte 
integrante e sostanziale; 
 
TENUTO CONTO  dell’iter di concertazione con le OO.SS. Inquilini del territorio, le quali hanno 
espresso parere positivo alla suddetta bozza di Regolamento; 
 
CONSIDERATO  che nel regolamento è previsto in particolare che: 
 

- i proprietari che stipulano contratti di locazione ai sensi dell’art.2 - comma 3 - della legge 
431/98 (canone concordato) possono usufruire delle eventuali agevolazioni IMU sugli 
immobili, oggetto del contratto, stabilite dal Comune di Castel San Pietro Terme, 
compatibilmente con le norme di legge vigenti. 

- la determinazione del canone avverrà tenendo conto degli accordi del Circondario Imolese 
per i contratti a canone concordato siglati in data 30/08/2004 e successivi, dalle 
Organizzazioni Sindacali e di categoria degli inquilini e dei proprietari ed alle proposte 
avanzate dalle stesse organizzazioni. La Legge 431/98 infatti, prevede un minimo e un 
massimo per la determinazione del canone di locazione che viene definito dalla trattativa tra 



le parti, l’accordo siglato dalle Organizzazioni per il Circondario di Imola, stabilisce i 
parametri e i valori/mq da attribuire all’alloggio per il calcolo del canone. 

 
ACQUISITO  ai sensi dell’art. 49 – comma 1 – D. Lgs 267/2000 il parere favorevole in  ordine alla 
regolarità tecnica espresso dal Dirigente e che il presente atto non comporta riflessi diretti o indiretti 
sulla situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell’Ente ed il parere sulle proposte di 
emendamenti, come da allegato; 
 
Con votazione favorevole ed unanime, espressa palesemente e proclamata dal Presidente Trazzi 
 

DELIBERA 
 

1. di approvare la proposta del “Regolamento per la formazione di una graduatoria aperta 
finalizzata all’assegnazione di alloggi in locazione a canone calmierato e concordato” 
descritta nelle premesse, allegata al presente atto (Allegato A), per costituirne parte 
integrante e sostanziale. 

 
2. Di abrogare: 

• il precedente Regolamento per l’assegnazione di alloggi in locazione permanente” nel 
Comune di Castel San Pietro Terme, ai sensi dell’art. 12 della legge regionale n. 
24/2001” approvato con proprie deliberazioni C.C. n. 76/2007 e n. 90/2007. 

 
3. Ai sensi di quanto previsto dal Regolamento in approvazione, ed in conformità di quanto 

previsto dal contratto di servizio in essere e della propria precedente deliberazione CC n° 
31/2008, di confermare che le funzioni amministrative previste nel regolamento in 
approvazione siano delegate all’ente attualmente gestore Solaris srl relative alla completa 
definizione, compresa l’emanazione dei provvedimenti finali dei procedimenti di 
concessione degli alloggi, nonché la revoca, mobilità, gestione e ogni altro provvedimento 
inerente l’accesso e la permanenza in essi. 
 

4. Di incaricare il gestore degli alloggi sociali, Solaris srl, al controllo delle DSU ISE_ISEE 
adottando, per le modalità ed i contenuti, il “Regolamento per l’applicazione dell’ISEE ai 
servizi e alle prestazioni agevolate comunali e norme sui controllo delle dichiarazioni 
sostitutive” approvato con deliberazioni C.C. n° 32 del 21.03.2002,  n° 74 del 30.06.2010 e  
n° 16 del 07.02.2013, delegando il dirigente di Solaris agli atti necessari relativi al 
procedimento di controllo previsto.  
 

5. Di demandare alla Giunta comunale ogni atto necessario a stabilire e gestire gli aspetti 
attuativi del presente Regolamento. 

 
Indi,  
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Con votazione favorevole ed unanime, espressa palesemente e proclamata dal Presidente Trazzi 
 

DELIBERA 
 

di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti dell’articolo 134, 
comma 4, del D.Lgs n° 267/2000. 



 

Comune di Castel San  Pietro Terme 
Provincia di Bologna 

 
Proposta di deliberazione di Consiglio Comunale 

 
 
 
 

OGGETTO: OGGETTO:  REGOLAMENTO PER LA FORMAZIONE DI UNA 
GRADUATORIA APERTA FINALIZZATA ALL’ASSEGNAZIONE DI ALLOGGI IN 
LOCAZIONE A CANONE CALMIERATO E CONCORDATO”. APPROV AZIONE 
 
 
 

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

ESPRESSIONE  PARERI AI SENSI ART. 49 DEL D.LGS. 267/00 E SS.MM . ED II. 
 

( X )   si esprime parere favorevole sulla regolarità tecnica della proposta di deliberazione in 
oggetto. 
 

( X )   la proposta di deliberazione in oggetto non comporta riflessi diretti o indiretti sulla situazione 

economica-finanziaria o sul patrimonio dell’Ente. 

 

 

Lì, __28/06/2013__       
         IL  RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
          (Dott. Antonio Caravita) 
 
 
        ________________________ 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
Allegato A) alla deliberazione CC n. 64 del 04/07/2013 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

REGOLAMENTO PER LA FORMAZIONE DI UNA 
GRADUATORIA APERTA FINALIZZATA 

ALL’ASSEGNAZIONE DI ALLOGGI IN 
LOCAZIONE A CANONE CALMIERATO E 

CONCORDATO 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Approvato con deliberazione C.C. n.64 del 04/07/2013, immediatamente eseguibile 



Il presente Regolamento disciplina la formazione e l’aggiornamento della graduatoria per 
l’assegnazione di alloggi in locazione a canone calmierato e concordato, riservati ai cittadini con 
difficoltà a reperire abitazioni sul libero mercato. 

La graduatoria verrà utilizzata per l’assegnazione degli alloggi pubblici e privati, disponibili alla 
data degli aggiornamenti, ai nuclei familiari in possesso dei requisiti e delle condizioni di seguito 
indicati; a tal fine verranno utilizzati: 

a) alloggi pubblici e privati in locazione permanente e a termine realizzati sulla base dei 
programmi provinciali e regionali e di convenzioni urbanistiche, fatta salva la facoltà per il 
Comune di disporre diversamente e di indire bandi specifici; 

b) alloggi privati reperiti nell’ambito del  “Progetto Affitto Garantito”  

c) alloggi pubblici e alloggi privati in locazione a canone calmierato e concordato destinati ad 
uso sociale. 

 

ART. 1 - REQUISITI DI ACCESSO E PERMANENZA 
Possono presentare domanda coloro che sono in possesso dei requisiti di seguito elencati. 

Tali requisiti devono essere posseduti alla data di presentazione della domanda e devono 
sussistere anche al momento dell’assegnazione dell’alloggio. 

 
1. Cittadinanza 
1.1. cittadino italiano; 

1.2. cittadino di stato aderente all’Unione Europea; 

1.3. cittadino straniero, ai sensi dell’art. 27 L. 30.07.2002, n. 189, titolare di carta di soggiorno o 
regolarmente soggiornante in possesso di permesso di soggiorno di durata complessiva almeno 
biennale, che eserciti una regolare attività di lavoro subordinato o di lavoro autonomo. 

 

2. Residenza-attività lavorativa1 
E’ necessario possedere uno dei seguenti requisiti al momento della presentazione della domanda: 

2.1. residenza anagrafica nel Comune di Castel S. Pietro T. da almeno sei mesi ; 

2.2. attività lavorativa esclusiva o principale nel Comune di Castel S. Pietro T., della durata 
complessiva negli ultimi dodici mesi non inferiore a sei mesi sul territorio comunale. 

 
3. Reddito 
Il reddito del nucleo richiedente, calcolato sulla base degli Indicatori ISE (Indicatore Situazione 
Economica) e ISEE (Indicatore Situazione Economica Equivalente),2 deve rispettare i seguenti 
valori: 
a) reddito ISE: deve essere compreso fra Euro 13.000,00 e Euro 60.000,00 
b) reddito ISEE: deve essere compreso fra Euro 6.000,00 e Euro 40.000,00 
I redditi dichiarati nella dichiarazione sostitutiva unica dovranno riferirsi ad un’annata fiscale 
precedente di non più di due anni rispetto alla presentazione della domanda.3 

                                                 
1 Per attività lavorativa principale si intende l’attività predominante dalla quale viene ricavato almeno il 50% del reddito 
globale quale risulta dalla posizione fiscale. 
 
2 La normativa di riferimento per l’ISE e l’ISEE è il Decreto Legislativo del 31 marzo 1998 n. 109 e le sue successive 
modifiche e integrazioni 
 
3 Il reddito ISE verrà altresì utilizzato per determinare l’incidenza percentuale rispetto al canone di locazione stabilito per 
l’alloggio che non deve essere superiore al 30% del valore ISE del nucleo familiare richiedente. 



Ai sensi dell’art. 6 comma 6 del D.P.C.M. 242/2001 di modifica alla rubrica dell’art. 6 del 
D.P.C.M. 221/1999, la Società si avvale della facoltà di richiedere una nuova dichiarazione 
sostitutiva I.S.E.E., compilata sulla base dell’ultima dichiarazione reddituale disponibile, sia nel 
periodo compreso tra la presentazione della domanda e la formazione della graduatoria, sia in sede 
di assegnazione degli alloggi.  
 

4. Non titolarità dei diritti reali su beni immobil i 
Non essere titolari di diritti esclusivi di proprietà, usufrutto, uso e abitazione su alloggio ai sensi 
della L.R. n. 24/2001 e della conseguente Deliberazione di Consiglio Regionale n. 327/2002 e 
successive modificazioni e integrazioni. 

Tale criterio riguarda tutti i componenti del nucleo richiedente. 

 
5. Assenza di precedenti assegnazioni 
Non aver ceduto (vendita, donazione, usufrutto etc.) negli ultimi cinque anni un alloggio pubblico, 
acquistato o riscattato ai sensi della Legge 513/77 o della Legge 560/93 o di altre disposizioni in 
materia alloggi pubblici, di cui era assegnatario. 

 
6. Motivi di impedimento all’assegnazione 
6.1. aver ceduto in tutto o in parte, fuori dai casi previsti dalla legge, l’alloggio eventualmente 
assegnato in precedenza in qualsiasi forma; 

6.2. occupare illegalmente un alloggio; 

6.3. essere assegnatario di un alloggio pubblico con inadempienza contrattuale o morosità nel 
pagamento del canone di locazione e/o delle spese accessorie. 

 
ART. 2 - DEFINIZIONE DEL NUCLEO AVENTE DIRITTO 
Ai fini della formazione della graduatoria per l’assegnazione degli alloggi per nucleo avente diritto 
si intende: 

· l’assegnatario, il coniuge non legalmente ed effettivamente separato sia in regime di comunione 
che di separazione dei beni, ovvero il convivente more-uxorio, i figli minori e i figli maggiorenni a 
carico a norma di legge; 

· l’assegnatario, e altre persone legate da vincoli di parentela o affinità entro il secondo grado 
cointestatarie del contratto di locazione; 

· l’assegnatario: celibe, nubile, separato/a, divorziato/a, vedovo/a; 

· l’assegnatario e il futuro coniuge/convivente (nel caso di nubendi o di coppie intenzionate a 
convivere more-uxorio). Non si considerano i nuclei familiari di provenienza. 

Qualora il nucleo familiare richiedente, dichiarato in domanda, non coincida con il nucleo familiare 
determinato ai fini ISEE ai sensi del D. Lgs. n. 109/1998 e successive modifiche ed integrazioni, si 
procederà alla determinazione di un nucleo familiare estratto ai sensi dell’art. 3, comma 2, del D. 
Lgs. n. 109/1998, come modificato dal D. Lgs. n. 130/2000 ed al calcolo dei relativi ISE e ISEE, (il 
nucleo estratto sarà coincidente con i componenti il nucleo familiare richiedente dichiarato in 
domanda). 

Ai sensi dell’art. 6, comma 6 del D.P.C.M. 242/2001 di modifica alla rubrica dell’art. 6 del 
D.P.C.M. 221/1999, potrà essere richiesta una nuova dichiarazione sostitutiva ISEE, compilata sulla 
base dell’ultima dichiarazione reddituale disponibile, sia nel periodo compreso tra la presentazione 
della domanda e la formazione della graduatoria, sia in sede di assegnazione degli alloggi, qualora il 

                                                                                                                                                                  
 



richiedente sia in possesso di una attestazione ISEE valida, ma compilata con i redditi relativi a due 
anni solari precedenti la presentazione della dichiarazione sostitutiva ISEE. 

Per il cittadino di Paese non appartenente all’Unione Europea, sono considerati componenti del 
nucleo familiare anche i familiari per i quali alla data di pubblicazione del bando sia stato chiesto il 
ricongiungimento in conformità a quanto previsto dalla normativa statale vigente. 

 

ART. 3 - ATTRIBUZIONE DEL PUNTEGGIO 
Le condizioni per l’attribuzione dei punteggi devono essere possedute alla data di presentazione 
della domanda e dovranno sussistere anche al momento dell’assegnazione dell’alloggio. 

 

Sulla base delle condizioni dichiarate dal richiedente, verranno attribuiti i seguenti punteggi: 

 

A - Condizioni abitative  punti  
 

A.1. Abitazione che debba essere rilasciata a seguito di provvedimento esecutivo di sfratto 
per finita locazione, di verbale di conciliazione giudiziaria o extragiudiziale quando 
costituisce titolo esecutivo per lo sfratto, di ordinanza di sgombero, di provvedimento 
di separazione omologato dal Tribunale, o sentenza passata in giudicato; sistemazione 
precaria che derivi da provvedimento esecutivo di rilascio dell’alloggio.  

         Il provvedimento esecutivo di sfratto non deve essere stato intimato per inadempienza 
contrattuale. 

 

 
 
 
5 

A.2. Nucleo richiedente che abiti in un alloggio oggetto di contratto di locazione 
regolarmente registrato, il cui canone annuo al momento di presentazione della 
domanda sia in misura pari o superiore al 30% del reddito ISE. 

 

A.2.1. Incidenza del 30% e fino al 50% del reddito ISE 

 

A2.2. Incidenza oltre il 50% 

 
 
 
2 
 
3 

 
A.3) AREA DECADENZA E PERMANENZA ALLOGGI E.R.P.  
Nucleo assegnatario di alloggio di edilizia residenziale pubblica: 

A.3.1) collocato in area di permanenza  

A.3.2) collocato in area di decadenza per superamento dei parametri di reddito  

 
 
2 
3 

 

B - Condizioni familiari  punt
i 

 

B.1. Residenza anagrafica nel Comune da almeno due anni: 0,40 punti/anno, con un 
massimo di 4 punti. 
 

 

4 

 

B.2. Nucleo familiare richiedente composto da un solo genitore con uno o più figli a totale 
carico fiscale, in assenza di convivenze con terze persone 

 

4 



 

B.3. Nucleo familiare con la presenza di 
almeno:  

 

 

2 figli a carico fiscale 
 
 
3 
 

 

3 figli o più a carico fiscale 
 
 
4 

 

B.4. Nucleo familiare richiedente costituito da una coppia in cui entrambi abbiano meno di 
35 anni 

 

3 

 

B.5. Nucleo familiare richiedente con almeno un componente ultra 75 enne  

 

 
2 

 

B.6. Presenza nel nucleo familiare richiedente di una o più persone disabili. Si considera 
disabile il cittadino affetto da menomazioni di qualsiasi genere che comportino: 

 
B.6.1. Una diminuzione permanente della capacità lavorativa superiore a 2/3 e inferiore al 
100% 

 

B.6.2. Una diminuzione permanente della capacità lavorativa pari al 100% o la non 
autosufficienza riconosciuta ai sensi dell’art. 17 della L.R. n. 5 del 03.02.1994 o condizione 
di disabilità in capo a minore di anni 18, che abbia difficoltà persistenti a svolgere i compiti 
e le funzioni proprie della sua età riconosciute ai sensi delle vigenti normative 

 

 

 

 

 

 
3 
 

 

5 

 

B.7. Nucleo familiare richiedente composto da una sola persona 

 

 

2 

 

IMPORTANTE: 
1. Le condizioni A-1 e A-2 non sono tra loro cumulabili così come le condizioni B-2 e B-3. 

2. I punteggi B-5 e B-6 non sono cumulabili se riferiti alla stessa persona e, in tal caso, si 
assegna quello di maggior favore. 

3. A parità di punteggio assegnato precede il nucleo con l’ISEE inferiore. 

 

ART. 4 - FORMAZIONE E PUBBLICAZIONE DELLA GRADUATOR IA 
Ai fine della formazione della graduatoria la Società provvederà all’emissione di un apposito Bando 
il quale dovrà dovrà essere pubblicato per almeno 30 giorni consecutivi all’Albo Pretorio del 
Comune e sul sito Web della Società e se ne dovrà assicurare la massima pubblicizzazione. 

L’ufficio competente all’istruttoria verifica la completezza e la regolarità delle domande presentate, 
elabora entro il trentesimo giorno dalla scadenza di presentazione delle domande, la bozza di 
graduatoria per le assegnazioni.  



La graduatoria provvisoria, approvata da Solaris srl, verrà pubblicata sull’Albo Pretorio del 
Comune e sul sito Web della Società stessa per quindici giorni consecutivi. Nella graduatoria verrà 
indicata la posizione conseguita da ciascun richiedente nonché le domande dichiarate inammissibili, 
con le relative motivazioni disponibili presso l’ufficio competente per gli interessati. 

Entro i 15 giorni di affissione della graduatoria provvisoria i richiedenti che ritengono di avere 
diritto ad una diversa collocazione nella graduatoria potranno presentare istanza ricorso nei 
confronti della propria posizione.  

L’ufficio competente esaminerà le eventuali domande di integrazioni e i ricorsi entro i quindici 
giorni successivi allo scadere del termine previsto per i ricorsi ed elaborerà la graduatoria definitiva. 

La graduatoria definitiva  verrà approvata con provvedimento di Solaris srl e pubblicata all’Albo 
Pretorio del Comune e sul sito Web della Società per ulteriori quindici giorni consecutivi. 

La graduatoria definitiva è esecutiva ai fini delle assegnazioni dal primo giorno di ulteriore 
pubblicazione. 

La predisposizione delle graduatorie provvisoria e definitiva di cui sopra viene effettuata sentito il 
parere di una Commissione Tecnica appositamente costituita e composta da 2 rappresentanti tecnici 
di Solaris srl - Comune di Castel San Pietro Terme, di cui uno con funzioni di Presidente, e 1 
rappresentante delle OO.SS. degli inquilini. 

La graduatoria definitiva ha validità biennale dalla sua approvazione, allo scadere del biennio si 
provvederà ad emettere nuovo Bando con obbligo di presentazione di nuove istanze. 

 
ART. 5 - AGGIORNAMENTO DELLA GRADUATORIA 
Le nuove domande e le integrazioni alle domande già collocate in graduatoria potranno essere 
presentate in ogni periodo dell’anno e verranno valutate ed inserite nella graduatoria in sede di 
aggiornamento semestrale. Per quanto riguarda la formazione della Graduatoria si fa riferimento 
all’art. 4 del presente Regolamento.  
 
ART. 6 - GESTIONE DELLA GRADUATORIA E ASSEGNAZIONE DEGLI ALLOGGI 
Fatta salva la posizione dei nuclei familiari nella graduatoria approvata, l’abbinamento dell’alloggio 
disponibile con il primo nucleo avente diritto deve soddisfare i seguenti parametri: 

1. idoneità per dimensione e tipologia dell’alloggio disponibile rispetto alla composizione del 
nucleo familiare, prendendo a riferimento gli standard abitativi previsti dal Regolamento comunale 
di Edilizia Residenziale Pubblica; 

2. incidenza del canone di locazione stabilito per l’alloggio disponibile non superiore al 30% del 
valore ISE del nucleo familiare richiedente. 

La mancanza di uno di questi parametri, pur non modificando la posizione del nucleo in 
graduatoria, autorizza Solaris srl a procedere alla valutazione dei nuclei familiari successivi in 
graduatoria. 

SOLARIS SRL effettua, al momento dell’assegnazione, gli accertamenti necessari per la 
permanenza dei requisiti e delle condizioni che hanno determinato il punteggio. 

Nel caso di perdita dei requisiti e delle condizioni dichiarate al momento della presentazione della 
domanda, l’ufficio competente ne determina l’esclusione o una diversa posizione in graduatoria. 

La rinuncia ad un alloggio proposto secondo i criteri suddetti comporta l’esclusione automatica 
dalla Graduatoria se non motivata da gravi e documentati motivi da valutarsi da parte dell’Ufficio 
Competente e l’impossibilità a ripresentare domanda per un periodo di due anni. Qualora le 
motivazioni del rifiuto siano ritenute giustificate, il concorrente che rifiuta la proposta rimane 
comunque iscritto nella Graduatoria nella medesima collocazione, in attesa di altra proposta di 
alloggio. 



 
ART. 7 - CONTROLLI 
La Società, in sede di assegnazione degli alloggi, provvede a verificare nei confronti dei richiedenti 
che si trovano collocati in posizione utile in graduatoria definitiva, l’esistenza e la permanenza dei 
requisiti e delle condizioni che hanno determinato il punteggio, previa acquisizione della 
documentazione necessaria. 

La Società, inoltre, è tenuta ad effettuare idonei controlli a campione sulle domande presentate 
ed in tutti i casi in cui sorgano fondati dubbi sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive. Tali 
controlli sono effettuati acquisendo le informazioni attestanti la veridicità di quanto dichiarato nella 
domanda. 

Qualora dai controlli emergano dichiarazioni false la Società provvederà a cancellare la domanda 
dalla graduatoria e ad inoltrare denuncia alla competente Autorità Giudiziaria qualora il fatto 
costituisca reato ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia. 

 
ART. 8 - CONTRATTO DI LOCAZIONE e DETERMINAZIONE DE I CANONI 
Per gli aspetti di dettaglio relativi alla stipula del contratto di locazione verrà applicata vigente 
normativa di settore. 

La determinazione del canone avverrà tenendo conto degli accordi del Circondario Imolese per i 
contratti a canone concordato siglati in data 30/08/2004 e successivi, dalle Organizzazioni Sindacali 
e di categoria degli inquilini e dei proprietari. 

La Legge 431/98 infatti, prevede un minimo e un massimo per la determinazione del canone di 
locazione che viene definito dalla trattativa tra le parti, l’accordo siglato dalle Organizzazioni per il 
Circondario di Imola, stabilisce i parametri e i valori/mq da attribuire all’alloggio per il calcolo del 
canone. 

Il criterio oggettivo individuato per la determinazione del canone concordato in base al numero dei 
parametri che offre l’immobile sarà l’applicazione del canone minimo. 
Nel caso in cui l’alloggio disponibile sia inserito all’interno del Progetto “Affitto Garantito”,  
l’assegnatario dell’alloggio si dovrà impegnare a corrispondere alla Solaris srl una quota aggiuntiva 
pari al 1% del canone annuo, per l’intera durata del contratto.  

Tale quota andrà ad incrementare il “Fondo di garanzia”, gestito dalla Solaris srl, e verrà utilizzato 
quale copertura delle spese amministrative, legali, ecc.  
 
ART. 9 - OBBLIGHI DERIVANTI DAL RAPPORTO DI LOCAZIO NE  
 
Il conduttore ha l’obbligo di occupare stabilmente l’alloggio, entro e non oltre 30 (trenta) giorni 
dalla data di effettiva consegna dell’alloggio e di stabilirvi, con il proprio nucleo familiare, entro i 
medesimi termini, la residenza. 

Dopo il primo periodo contrattuale di 5 (cinque) anni, il contratto di locazione è rinnovabile di 2 
(due) anni i 2 (due) anni, a condizione che: 

a) il conduttore e i componenti del suo nucleo familiare risultino in possesso dei requisiti soggettivi 
per l’edilizia agevolata vigenti alla data del rinnovo; 

b) non risultino morosità o inadempimenti contrattuali. 

Oltre al canone di locazione sono a carico del conduttore le utenze e le spese di manutenzione 
dell’alloggio e del condominio, secondo la ripartizione definita dai vigenti accordi tra associazioni 
della proprietà edilizia e sindacati. 

Il conduttore che non abbia provveduto al versamento dei canoni o di spese condominiali per un 
importo complessivamente pari o superiore a 1 (una) mensilità dovrà saldare quanto dovuto entro i 
termini indicati dall’avviso di mora emesso dall’Ente Gestore. 



Trascorso inutilmente tale termine, il contratto si intende risolto di diritto ai sensi dell’art. 1456 del 
Codice Civile. 

In tal caso il conduttore dovrà liberare l’alloggio entro 30 (trenta) giorni dalla data della risoluzione; 
dalla data di risoluzione del contratto e per tutto il periodo di successiva occupazione dell’alloggio, 
il conduttore sarà tenuto a corrispondere il canone maggiorato del 20%. 

Il recesso del conduttore è ammesso con preavviso non inferiore a 3 (tre) mesi. In difetto saranno 
trattenuti sul deposito cauzionale i corrispondenti canoni e spese accessorie. 

In caso di decesso del conduttore ovvero di abbandono dell’alloggio subentreranno nella titolarità 
del contratto di locazione gli aventi diritto ai sensi della vigente legislazione in materia. Il diritto al 
subentro è riconosciuto anche al convivente more uxorio. 
In caso di separazione o di divorzio succederà il coniuge cui sia stata attribuita l’abitazione dal 
giudice. 

 
ART. 10- GESTIONE ED USO DELL’ALLOGGIO. 
Per quanto riguarda la gestione dell’alloggio si rinvia al “Regolamento unico alloggi di ERP” di cui 
alla delibera C.C. n. 126/2012 e successive, relativo al TITOLO IV. Qualora l'alloggio sia compreso in 
un complesso condominiale, per quanto concerne l'uso delle parti comuni, è tenuto a rispettare le 
norme stabilite dal condominio stesso, anche in deroga alle disposizioni del predetto Regolamento 

 
 

*** 
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COPIA 
 

 
Letto, approvato e sottoscritto 
 
 

Il Presidente del Consiglio                      Il  Segretario  Generale  
F.to geom. Stefano Trazzi                    F.to  dott.ssa Cinzia Giacometti  
 
 
 
 

 
 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE 

 

Si attesta che copia della deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio on line di questo Comune per 15 

giorni consecutivi ai sensi dell’art. 124 – comma 1 del D.Lgs. 18/8/2000 n. 267 a partire dal 17/07/2013 

La presente è copia conforme all’originale. 

Lì,  17/07/2013 

                p./ Il  Resp. Affari Istituzionali 

              F.to  Claudia Chiusoli  

                    ______________ 

 

 

ESECUTIVITA’ 

 

 

La presente deliberazione, trascorsi 10 giorni dalla data di pubblicazione, è diventata esecutiva ai sensi 

dell’art. 134 – comma 3 del D.Lgs 18/8/2000 n. 267 il __________________. 

            

         Il Funzionario 

                            F.to  

______________ 

    

 


